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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 

IV Domenica di PASQUA - Liturgia delle Ore: IV Sett. del salterio 
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Anno XXXIV - N. 19 

C on l’immagine del Pastore e delle pe-
core Gesù descrive il suo rapporto con 

coloro che credono in Lui. Con la sua 
morte e risurrezione Egli ha stretto con i 
suoi un legame forte, profondo, persona-
le: “Le mie pecore ascoltano la mia voce 
e io le conosco ed esse mi seguono”. Si tratta di una relazione diretta e 
personale di intensissimo amore con ognuna delle sue pecore. Gesù ci co-
nosce non come massa ma uno ad uno, come persone. Non siamo nume-
ri, non siamo un gregge anonimo. Abbiamo bisogno di questo: non essere 
trattati come gente anonima, ma riconosciuti nella nostra unicità. Gesù 
conosce i nostri limiti e le nostre doti. Non ci biasima mai. Ci aiuta a rialzarci 
quando sbagliamo e gioisce quando ci vede riuscire in una delle nostre 
imprese più difficili. 

 Dobbiamo chiederci con sincerità: Chi ascolto? Chi seguo nella vita 
quotidiana? A quali pascoli mi lascio guidare? Quale pastore voglio segui-
re? Il mondo sembra impazzito a correre dietro a tanti differenti pastori che 
spesso hanno nomi suadenti: mode e proposte accattivanti, che promet-
tono piacere e divertimento. Sono in ascolto del Signore che mi parla oggi 
attraverso il Vangelo e la sua Chiesa? Anche noi, oggi, siamo chiamati a 
scegliere quale voce seguire e non una volta sola, non qualche volta.  

In questa domenica del Buon Pastore tutta la Chiesa Prega per le vocazio-
ni di speciale consacrazione, perché 
non manchi mai la presenza di pa-
stori nella sua Chiesa: sacerdoti, mis-
sionari, religiose. Preghiamo perché i 
giovani che ascoltano la voce del 
Pastore sappiano rispondere con ge-
nerosità per portare nel mondo il suo 
amore e la sua gioia. 

P 
er la nostra comunità: 

nell’ascolto della Pa-

rola e alla mensa del Cor-

po e del Sangue di Cristo, 

riscopra ogni giorno di 

più la vocazione ad essere 

Chiesa.  Amen!  

LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

8 MAGGIO 
 

IV Domenica  

di PASQUA 
 

B.V. Maria di Pompei  

07.30 
 
 

10.00 
 
 

12.00 
 

 

16.30 

Pietro Omero Proietti 
A. M. Rita Barroi, Giovanni Pili,  
A.M. Usai 
Supplica alla B.V. di Pompei 
 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO 

9 LUNEDÌ  
 

16.00 
 

18.00 
Ragazzi Cresima 
Def. Fam. Bandino-Pinna 
Preparazione Battesimo 

10 MARTEDÌ 
.   

 
 

17.00 
 

18.00 
Ragazzi 5^ Elementare 
Antonio, Grazia e def. f. Comida 

11 MERCOLEDÌ 
S. Ignazio da Laconi 

 

16.00 
 

18.00 
Ragazzi 3^ media 
Francesco e Giancarlo Muntoni 

12 GIOVEDÌ 17.00 
17.00 

 

18.00 

Ragazzi Prima Comunione 
ADORAZIONE EUCARISTICA O.V.E 
Anna Bandino 

13 VENERDÌ 
B.V. Maria di Fatima 

18.00 Alla Madonna “Salus Infirmorum” 

14 SABATO 
S. Mattia, apostolo  

 

10.30 
15.30 

 
 

18.00 

Matrimonio Carlo e Cristina 
Ragazzi Prima Comunione e 1^ e 
2^ Elementare 
Teresa, Antonietta  
e Teodoro Laconca 

 
 

07.30 
 
 

 
 
 
 

10.00 
 
 

18.00 

- Giovanni e Francesco Ladu,  
  Assunta Mascia 
- Assunta Boi,  
  Emilio e Salvatore Pili 
Def. Famiglie Fois-Cocco 
 

- Francesco Conciatori e Giulia Fois 
- Maria Grazia, Nino Angelo,  
  Grazietta, Giuseppe 

15 MAGGIO 
 

V Domenica  

di PASQUA 
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La 
 scelta di Pietro di tornare a pescare, di 
“tornare alla vita di prima”, forse perché un 

po' sfiduciato nell’attesa di vedere ancora il Maestro, 
sembra quella di tanti di noi, fa notare il Papa al Regi-
na Coeli commentando la pagina del Vangelo che 
racconta la terza apparizione di Gesù risorto. Perché può succedere 
per stanchezza, delusione, magari per pigrizia, di scordarci del Signore 
e di trascurare le grandi scelte che abbiamo fatto", accontentandoci 
di qualcos’altro. Non si dedica tempo a parlarsi in famiglia, preferendo i 
passatempi personali; si dimentica la preghiera, lasciandosi prendere 
dai propri bisogni; si trascura la carità, con la scusa delle urgenze quoti-
diane. Ma, così facendo, ci si ritrova delusi, era proprio la delusione che 
aveva Pietro: con le reti vuote, come Pietro. È una strada che ti porta 
dietro e non ti soddisfa. Gesù, però, tornando ancora "sulla riva del lago 
dove aveva scelto Pietro, Andrea, Giacomo e Giovanni”, non rimpro-
vera gli apostoli, anzi, si rivolge a loro con tenerezza esortandoli “a get-
tare di nuovo le reti, con coraggio”. Perché “quando nella vita abbia-
mo le reti vuote - osserva Papa Francesco - non è tempo di piangerci 
addosso, di svagarci". Gesù invita a ripartire, a ricominciare, a riprende-
re il largo con Lui. Tre verbi che il Pontefice rimarca, da prendere in con-
siderazione "davanti a una delusione, o a una vita che ha perso un po’ 
il senso".  "M adre della speranza, cammina con noi! Cammina con 

l'uomo di ogni razza e cultura, d'ogni età e condizione. 
Cammina con i popoli verso la solidarietà e l'amore, cammina con 

i giovani, protagonisti di futuri giorni di pace.  

Ha bisogno di Te l'Europa che dall'Est all'Ovest non può ritrovare la 
sua vera identità senza riscoprire le comuni radici cristiane". (san 

Giovanni Paolo Il)  

La 
 vocazione nasce dall’incon-
tro personale con il Signore e con la sua Parola, riconosciuta 

come una promessa che non è mai solo “la mia”, ma si compie sempre 
insieme agli altri.  

 “Fare la storia” non è “diventare qualcuno”, non è guadagnare 
un posto al sole, ma è compiere la propria vocazione insieme ad altri; è 
acquisire la giusta misura di sé sapere di poter compiere il bene, qui e 
ora. La vocazione è un’opera artigianale che non si può compiere da 
soli, senza un Maestro e senza la Chiesa. È missione da compiere, … è 
storia da fare, insieme al Signore, insieme agli altri, spendendo la vita 
nell’amore.  


